
ALL’INGRESSO          Sal 118 (119), 137. 124a

Tu sei giusto, Signore, e re�o nei tuoi giudizi;
usa misericordia col tuo servo.

Gloria a Dio nell’alto dei cieli
e pace agli uomini 
ama� dal Signore.

ALL'INIZIO DELL'ASSEMBLEA LITURGICA

Serbaci nella tua fedeltà, o Dio vivo e vero,
e conforta con la tua grazia i nostri cuori;
donaci di a�endere con gioiosa dedizione
al canto della tua lode e di crescere nell’amore fraterno. Per 
Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e 
regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tu� i secoli dei 
secoli.

LETTURA                      Is 63, 7-17

Le�ura del profeta Isaia.

In quei giorni. Isaia parlò, dicendo: «Voglio ricordare i benefici 
del Signore, le glorie del Signore, quanto egli ha fa�o per noi. 
Egli è grande in bontà per la casa d’Israele. Egli ci tra�ò secon-
do la sua misericordia, secondo la grandezza della sua grazia. 
Disse: «Certo, essi sono il mio popolo, figli che non deluderan-
no», e fu per loro un salvatore
in tu�e le loro tribolazioni. Non un inviato né un angelo, ma 
egli stesso li ha salva�; con amore e compassione li ha risca�a-
�, li ha solleva� e porta� su di sé, tu� i giorni del passato. Ma 
essi si ribellarono e contristarono il suo santo spirito. Egli per-
ciò divenne loro nemico e mosse loro guerra. Allora si ricorda-



rono dei giorni an�chi, di Mosè suo servo. Dov’è colui che lo 
fece salire dal mare con il pastore del suo gregge? Dov’è colui 
che gli pose nell’in�mo il suo santo spirito, colui che fece cam-
minare alla destra di Mosè il suo braccio glorioso, che divise le 
acque davan� a loro acquistandosi un nome eterno, colui che 
li fece avanzare tra i flu� come un cavallo nella steppa? Non 
inciamparono, come armento che scende per la valle: lo spiri-
to del Signore li guidava al riposo. Così tu conduces� il tuo po-
polo, per acquistar� un nome glorioso. Guarda dal cielo e os-
serva dalla tua dimora santa e gloriosa. Dove sono il tuo zelo e 
la tua potenza, il fremito delle tue viscere e la tua misericor-
dia? Non forzar� all’ insensibilità, perché tu sei nostro padre, 
poiché Abramo non ci riconosce e Israele non si ricorda di noi. 
Tu, Signore, sei nostro padre, da sempre � chiami nostro re-
dentore. Perché, Signore, ci lasci vagare lontano dalle tue vie e 
lasci indurire il nostro cuore, così che non � tema? Ritorna per 
amore dei tuoi servi, per amore delle tribù, tua eredità». 

Parola di Dio.

SALMO       Sal 79 (80), 8b. 2-3. 9-12. 15-16. 18-19

Fa’ splendere il tuo volto, Signore,
e noi saremo salvi.

Tu, pastore d’Israele, ascolta,
tu che guidi Giuseppe come un gregge.
Seduto sui cherubini, risplendi
davan� a Èfraim, Beniamino e Manasse.
Risveglia la tua potenza e vieni a salvarci. R.

Hai sradicato una vite dall’Egi�o,
hai scacciato le gen� e l’hai trapiantata.
Le hai preparato il terreno, hai affondato le sue radici ed essa 
ha riempito la terra. R.

Dio degli eserci�, ritorna!
Guarda dal cielo e vedi e visita questa vigna,
proteggi quello che la tua destra ha piantato,
il figlio dell’uomo che per te hai reso forte. R.

Sia la tua mano sull’uomo della tua destra,
sul figlio dell’uomo che per te hai reso forte.
Da te mai più ci allontaneremo, facci rivivere e noi invochere-
mo il tuo nome. R.

EPISTOLA               Eb 3, 1-6

Le�era agli Ebrei.

Fratelli san�, voi che siete partecipi di una vocazione celeste, 
prestate a�enzione a Gesù, l’apostolo e sommo sacerdote del-
la fede che noi professiamo, il quale è degno di fede per colui 
che l’ha cos�tuito tale, come lo fu anche Mosè in tu�a la sua 
casa. Ma, in confronto a Mosè, egli è stato giudicato degno di 



una gloria tanto maggiore quanto l’onore del costru�ore della 
casa supera quello della casa stessa. Ogni casa infa� viene 
costruita da qualcuno; ma colui che ha costruito tu�o è Dio. In 
verità Mosè fu degno di fede in tu�a la sua casa co-
me servitore, per dare tes�monianza di ciò che doveva essere 
annunciato più tardi. Cristo, invece, lo fu come figlio, posto 
sopra la sua casa. E la sua casa siamo noi, se conserviamo la 
libertà e la speranza di cui ci van�amo.

Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO          Cfr. Gv 14, 9-10

Alleluia. 

Chi ha visto me, ha visto il Padre, dice il Signore. 
Il Padre, che rimane in me, compie le sue opere. 
Alleluia.

VANGELO                Gv 5, 37-47

Le�ura del Vangelo secondo Giovanni.

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Anche il Padre, che mi 
ha mandato, ha dato tes�monianza di me. Ma voi non avete 
mai ascoltato la sua voce né avete mai visto il suo volto, e la 
sua parola non rimane in voi; infa� non credete a colui che 
egli ha mandato. Voi scrutate le Scri�ure, pensando di avere in 
esse la vita eterna: sono proprio esse che danno tes�monian-
za di me. Ma voi non volete venire a me per avere vita.
Io non ricevo gloria dagli uomini. Ma vi conosco: non avete in 
voi l’amore di Dio. Io sono venuto nel nome del Padre mio e 
voi non mi accogliete; se un altro venisse nel proprio nome, lo 
accogliereste. E come potete credere, voi che ricevete gloria 
gli uni dagli altri, e non cercate la gloria che viene dall’ unico 
Dio? Non crediate che sarò io ad accusarvi davan� al Padre; vi 
è già chi vi accusa: Mosè, nel quale riponete la vostra speran-
za. Se infa� credeste a Mosè, credereste anche a me; perché 
egli ha scri�o di me. Ma se non credete ai suoi scri�, come 
potrete credere alle mie parole?».

Parola del Signore.

DOPO IL VANGELO          Sal 101 (102), 12-13

I miei giorni sono come ombra che declina,
come l’erba tagliata inaridisco.
Ma tu, Signore, rimani in eterno,
il tuo ricordo per ogni generazione.

PREGHIERE DEI FEDELI

Ascoltaci, Signore.



Per la Chiesa, perché, promuovendo il messaggio e lo s�le di 
vita evangelico, manifes� al mondo il vero volto del Padre: 
preghiamo. R.

Per tu� i popoli, perché, in Gesù, contemplino con chiarezza il 
pieno e defini�vo compimento della salvezza di Dio: preghia-
mo. R.

Per noi, perché lo Spirito di verità susci� e accompagni la no-
stra tes�monianza in ogni ambiente di vita: preghiamo. R.

Per Luigi Misseri e Bice Capitani Cicale, defun� in questa se�-
mana: Dio Padre di misericordia li accolga nella gioia e pace 
del Paradiso: preghiamo. R

ALLO SPEZZARE DEL PANE

Il Pane di vita è spezzato,
il Calice è benede�o.
Il tuo corpo ci nutra, o Dio nostro,
il tuo sangue ci dia vita e ci salvi.

ALLA COMUNIONE        Sal 103 (104), 33-34

Finché avrò vita, canterò al Signore,
finché esisto, voglio inneggiare a Dio.
A lui sia gradito il mio canto;
in lui sarà la mia gioia.


